
Regol a m e n t o  regio n a l e  14  luglio  200 6 ,  n.  3  (BUR  n.  64/2 0 0 6 )  –
Testo  storic o

REGOLAMENTO  ATTUATIVO  DELLA  LEGGE  REGIONALE  7
NOVEMBRE  200 3 ,  N.  27  PER  LA  DETERMINAZIONE  DEI
CONTENUTI  MINIMI  DEI  LIVELLI  DI  PROGETTAZIONE
(ARTICOLO  12,  COMMA  1)

Art.  1  - Conte n u t i  mini mi  dei  livel l i  di  prog e t t a z i o n e .
1. Il  presen te  regolame n to  disciplina  i  contenu ti  minimi  dei

livelli  di  proge t t azione  prelimina re ,  definitiva  ed  esecu tiva  dei  lavori
pubblici  di  interes s e  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  7  novembr e
2003,  n.  27  “Disposizioni  generali  in  mate r ia  di  lavori  pubblici  di
intere ss e  regionale  e  per  le  costruzioni  in  zone  classificate  sismiche”
e  successive  modifiche,  e  per  quanto  non  diversa m e n t e  dispos to
continuano  a  trovare  applicazione  i  contenu ti  minimi  previsti  dalla
legge  11  febbraio  1994,  n.  109  “Legge  quadro  sui  lavori  pubblici”  e
successive  modifiche  e  dal  regolame n to  di  attuazione  di  cui  al
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  21  dicembr e  1999,  n.  554  e
successive  modifiche.

Art.  2  - Norm at iva  tecni c a .
1. Fermo  quanto  previsto  all’articolo  16,  comma  1  del  DPR  n.

554/1999,  la  proge t t azione  dei  lavori  pubblici  di  intere ss e  regionale
deve  essere  conforme,  in  particola re ,  alla  normat iva  tecnica  statale  e
regionale  in  mate ria  di  edilizia  civile,  di  difesa  del  suolo  e  di
infras t ru t t u r e  vigente  all’atto  di  approvazione  dei  proget t i .

Art.  3  - Studi  di  fattibi l i t à .
1. Gli  studi  di  fattibilità  di  cui  all’articolo  5,  comma  1,  della  legge

regionale  n.  27/2003  devono  esse re  redat t i  dalle  amminis t r azioni
aggiudica t r ici,  al  fine  di  opera r e  le  scelte  ottimali  per  la
predisposizione  del  progra m m a  triennale  e  dell’elenco  annuale .

2. Per  gli  interven t i  di  importo  inferiore  a  500.000,00  euro  gli
studi  di  fattibilità  sostituiscono  il  docume n to  prelimina re  alla
proget t azione  e  devono  indicare  al  proge t t i s t a :
a) le  modalità  di  realizzazione  dell’interven to  e  le  modalità  di
sviluppo  dei  consegue n t i  livelli  di  proget t azione;
b) gli  obiet tivi  genera li  da  persegui r e ,  specificando  e  quantificando
le  esigenze  da  soddisfa re;
c) ogni  altra  specificazione  necessa r ia  allo  sviluppo  delle  successive
fasi  proge t tu ali .

3. Per  gli  interven t i  di  importo  pari  o  superiore  a  500.000,00
euro  gli  studi  di  fattibilità  devono  contene r e  tut ti  gli  element i  del
documen to  prelimina re  alla  proge t t azione  di  cui  all’articolo  15,
comma  5,  del  DPR  n.  554/1999.



Art.  4  - Livell i  di  prog e t t a z i o n e  e  elab orat i  prog e t t u a l i .
1. Il  responsa bile  unico  del  procedime n to ,  o  il  responsa bile  del

procedime n to  per  la  fase  di  proge t t azione,  valuta,  dandone  adegua t a
motivazione,  la  necessi t à  di  sviluppa re  ciascun  livello  di
proget t azione  previsto  ovvero  di  omet te r e  lo  sviluppo  di  uno  o  più
livelli,  sulla  base  delle  cara t t e r is t iche  dell’interven to  e  delle  modalità
della  sua  realizzazione  come  individua te  nello  studio  di  fattibilità,
nonché  delle  diverse  tipologie  delle  opere  da  proget t a r e .

2. Il  responsa bile  unico  del  procedime n to ,  o  il  responsa bile  del
procedime n to  per  la  fase  di  proge t t azione,  individua  gli  elabora t i
necessa r i  per  ciascun  livello,  con  facoltà  di  prevede r e  elabora t i
integra t ivi  rispet to  a  quelli  previsti  dal  DPR  n.  554/1999  ovvero  di
determina r e  gli  elabora t i  che  possono  esser e  omessi,  dandone
adegua t a  motivazione  in  relazione  alle  specifiche  peculiari t à
dell’interven to .

3. Nell’individuazione  degli  elabora t i  proge t tu ali  devono  esser e
considera t e  le  seguen ti  categorie ,  cara t t e r i s t iche  e  tipologie  di
interven to:
a) destinazione  funzionale  delle  opere  o degli  impianti;
b) opere  o lavori  puntuali  o  a  rete;
c) opere  semplici  o  di  speciale  complessi t à;
d) opere  di  modes t a  o rilevante  entità  economica;
e) costruzione,  demolizione,  recupe ro ,  ristru t tu r azione,  restau ro,
manutenzione  ordinaria  e  straordina ria ,  complet a m e n to  e  altre
tipologie  assimilabili;
f) rilevanza  degli  aspe t t i  fisici,  geologici,  geomorfologici  e
ambien ta li.

Art.  5  - Elaborat i  di  cant i er izzaz i o n e .
1. L’appalta to r e ,  ove  sia  ritenu to  necessa r io  dallo  stesso  ovvero

dal  diret tor e  dei  lavori,  ai  fini  di  una  migliore  definizione  della
lavorazione  da  eseguire  o  dell’appar ecc hia t u r a  da  installare ,
provvede  alla  redazione  di  elabora t i  di  cantierizzazione,  in  aggiunta
a  quelli  proget tu ali  allegat i  al  contra t to ,  costituen t i  interfaccia  fra  il
proget to  esecutivo  e  la  costruzione  delle  opere.

2. Gli  elabora t i  di  cantierizzazione,  sottoscri t t i  dall’appalt a to r e  e
da  un  tecnico  abilita to  ai  sensi  di  legge,  devono  essere  sottopos t i
all’approvazione  del  diret to r e  dei  lavori  quindici  giorni  prima
dell’inizio  progra m m a to  delle  relative  lavorazioni  o  installazioni,
sentito  il  coordina to r e  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  di  cui  al
decre to  legislativo  14  agosto  1996,  n.  494  “Attuazione  della  dire t tiva
92/57/CEE  concern en t e  le  prescr izioni  minime  di  sicurezza  e  di
salute  da  attua re  nei  cantieri  tempora n e i  o  mobili”  e  successive
modifiche.

3. Il  diret tor e  dei  lavori  provvede  tempes t ivam e n t e
all’approvazione  degli  elabora t i  di  cantie rizzazione,  dopo  averne
verificato  la  congrui tà  con  il proge t to  esecu tivo  allegato  al  contra t to ,



decidendo  gli  interven ti  necessa r i  ai  sensi  dell’articolo  25  (Varianti  in
corso  d’opera),  comma  3,  primo  periodo,  della  legge  n.  109/1994,  e
nel  rispet to  dei  limiti  ivi  indicati.

Art.  6  - Prog e t t o  dell’e s e g u i t o .
1. Ai fini  del  presen te  regolame n to ,  per  proge t to  dell’esegui to  si

intendono  gli  elabora t i  aggiorna t i  del  proge t to  esecutivo
corrisponde n t i  alle  opere  effettivame n t e  eseguite .

2. L’appalta to r e  provvede,  a  propria  cura  e  spese,  a  presen ta r e  il
proget to  dell’esegui to,  considera n do  le  modifiche  intervenu t e  e  le
diverse  soluzioni  esecu tive  che  si  siano  rese  necessa r i e  duran te
l’esecuzione  dei  lavori.

3. Il  capitola to  speciale  d’appalto,  in  relazione  al  numero  e  alla
complessi tà  degli  elabora t i  proge t tua li  da  produr r e ,  stabilisce  il
termine,  a  decor re r e  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori,  entro  il
quale  deve  essere  presen t a to  il  proget to  dell’esegui to  per  esser e
sottopos to  alla  verifica  ed  approvazione  del  diret to re  dei  lavori  e
determina  la  penale  da  applicar e  in  caso  di  rita rda t a  presen t azione.

4. Il  proge t to  dell’esegui to  deve  esser e  sottoscri t to
dall’appal ta to r e  e  da  un  tecnico  abilita to  ai  sensi  di  legge,  incarica to
dallo  stesso  appalta to r e .

5. L’organo  di  collaudo  verifica  il  corre t to  adempime n to
dell’obbligo  di  presen t azione  del  proge t to  dell’esegui to  da  parte
dell’appalta to r e ,  facendone  espress a  menzione  nel  cer tificato  di
collaudo  provvisorio.
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